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Trieste 
al voto 

Politica "" 
S'avvia alla fine una campagna elettorale senza clamori 
Il candidato progressista compete con la leghista Seganti 
e Giulio Staffieri, uomo del Msi e della fronda democristiana 
Al bivio fra un passato revanscista e un futuro europeo 

llly in corsa contro una doppia destra 
La vecchia De mette preti negli spot, ma la curia sconfessa 
Trieste davanti a una scelta calciale: la reimmersio
ne in un passato di nazionalismo, di xenofobia, di 
revanscismo; o la costruzione di un futuro democra
tico, europeo, in cui prevalga la collaborazione di 
tutte le sue componenti etniche, culturali, sociali. 
Scegliere un sindaco del blocco di destra o un sin
daco dello schieramento progressista significa deci
dere quale strada la città deve imboccare. 

••' • DAL NOSTRO INVIATO 

EUQENIO MANCA 

• i TRIESTE. Forse s' infiam
merà negli ult imi giorni questa 
campagna elettorale triestina, 
forse l'urgenza della scelta fini
rà con l' immettere un brivido 
nel corpo debil i tato della vec
chia signora. Per ora, a meno 
di otto giorni dal voto, il solo 
fremito è quel lo d i qualche 
bandiera svolazzante sulla ca
bina di un camion, le sole gri
da provengono dagli altopar
lanti che annunciano i discorsi 
dei leader. Echeggiano sotto i 
severi loggiati, rimbalzano sul
le superna marmoree e sui 
contrafforti bugnati le parole di 
una contesa polit ica fiacca, d i 
messa, che non nesce ad ac
cendere passioni, che non tira 
la gente per la giacchetta. :• 

Dal nudo palchetto d i piaz
za Unità d'Italia forse non s'è 
tenuto neppure un comizio. Fa 
freddo certo, il bor ino spazza ' 
le strade, ma non è per questo. ' 
Le grandi adunate d 'un tempo 
hanno ceduto il posto ad in
contr i soft fra i tavolini dei caf
fo, alle visite informali , ai mes
saggi televisivi, agli appell i te
lefonici, alle serate conviviali 
con pagamento d i quota pro
capite. Non è detto che sia un 
male, ma la sensazione è che 
gli spazi del confronto si fran
tumino e nel complesso si ri
ducano; che la polit ica, feno

meno collettivo per eccellen
za, perda non soltanto i suoi ri
tuali d i massa ma anche la sua 
dimensione sociale per farsi 
pratica solitaria, quasi privata. 

Tuttavia a Trieste qualcosa 
di importante sta per avvenire, 
e qualcosa di importante e av
venuto in questi mesi. La so
cietà civile - questo è avvenuto 
- ha tentato d i riprendersi la 
parola, e ha proposto alla città 
un proprio candidato alla gui
da del governo locale. Riccar
do llly, un giovane industriale 
del caffè, non e stato scelto da 
nessuna segreteria di partito, 
né designato da l capo d i qual
che lega, né imposto da coal i 
zioni d i sorta: rappresenta l'ap
prodo di un lungo lavoro d i se
lezione e avvicinamento alla fi
gura d i candidato " ideale", av
viato (casualmente nelle mo
dalità, non certo nelle ragioni) 
da un gruppo prestigioso di in
tellettuali, sindacalisti, impren
ditori animato da Claudio Ma-
gris. . 

C'era bisogno - spiega Gian
paolo V-.ldevit, ricercatore d i 
Storia contemporanea a Magi
stero, che f in da giugno ha se
guito la vicenda - di una per
sona seria, equil ibrala, estra
nea a logiche di partito, capa
ce di assumere la guida della 
città e coordinarne le energie 

in un momento in cui tutto -
ruolo polit ico, struttura produt
tiva, organizzazione della vita 
civile, convivenza tra comuni tà 
- tutto chiede nuova e urgente 
ndefinizione. llly è parso l'uo
m o giusto. Ma c iò non poteva 
bastare: bisognava che le forze 
poli t iche e sociali, ciascuna 
nella propria autonomia e sen
za suggestioni egemoniche, 
esprimessero un consenso 
preliminare, una disponibil i tà 
a sostenere un candidato che 
avrebbe agito l iberamente per 
la realizzazione di un progetto 
sulla cui sola ispirazione gene
rale si era chiamati a conveni
re. Men che meno i partiti 
avrebbero potuto porre ipote
che sulla gestione amministra
tiva, gli enti economic i , le no
mine e cosi via. 

Una prova per llly, una pro
va per Trieste, una prova per le 
forze polit iche, almeno quelle 
disposte a fare un passo indie
tro, a liberare il campo da im
proprie seppur consolidate in
terferenze. "Un'operazione di 
riforma reale della polit ica -
sintetizza Stelio Spadaro, se
gretario della federazione trie
stina del Pds - in cui noi ci sia
mo impegnati con grande con
vinzione». Ma anche altro: 
un'alternativa al blocco della 
destra, radicato e tradizionale, 
che continua a spartire quasi il 
40 per cento di voti tra Msi e 
"Lista per Trieste" ( i l vecchio 
"Melone") e che ora spera d i 
convogliarl i su Giulio Staffieri. 
ex pilota Alitalia e già sindaco 
della città; e anche la risposta 
migliore che si potesse dare ad 
una Lega in rapida crescita, al
la sua demagogia devastante, 
alla sua calcolata ambizione di 
attingere indifferentemente a 
destra, al centro e a sinistra 

Consenso è venuto dai sin-

Sondaggi positivi, ma c'è il rischio della dispersione 

L'industriale del caffè 
candidato in pole position 
M I sondaggi danno in cre
scita la candidatura d i Riccar
d o llly, trentacinquenne indu
striale del caffè, espressione 
della società civile e sostenuto 
da un arco d i forze politico-so
cial i assai composi to ( t roppo 
composi to, secondo a lcun i ) , 
che va dalla De al Pds, da Ad 
al l 'Unione slovena, dai sinda
cati a l l 'unione industriali, dal 
volontariato alla Cuna vescovi
le. I ri levamenti della Swg, la 
nota società d i sondaggi che 
propr io a Trieste ha sede, dico
no anzi che 6 in testa rispetto 
agli altri c inque candidat i . Per 
lui si sono pronunciati la setti
mana scorsa il 2G.6 % degli in
terpellati; dieci giorni pnma i 
consensi erano del 25 %; tre 

settimane fa del 23 %. Al se
condo posto, distanziato di un 
paio d i punt i , c'è Giul io Staffie
ri, sostenuto dal blocco d i de
stra. Terza, sette punti più in 
giù ma in rapida ascesa, c'è la 
candidata della Lega, Federica 
Seganti. 

Ma i sondaggi, si sa, valgono 
quel lo che valgono, e anche se 
sembra ridursi la quota degli 
incerti sarà proprio questo co
spicuo 25 per cento a decide
re. E c'è anche un altro rischio 
grave: quel lo della dispersio
ne. Può accadere che la man
canza di appena un punto per
centuale provochi l 'elimina
zione di un intero schieramen
to, e che il ballottaggio si deb
ba disputare tra candidati per 

nulla alternativi. Nonostante il 
vantaggio di llly nei sondaggi, 
c'è chi teme cl ie l'agglutinarsi 
dei voti nella fase d i pr ima 
identificazione politica dell 'e
lettorato lo veda scalare al ter
zo posto; il che vorrebbe dire 
che la partita sarebbe poi gio
cata tra destra e Lega, falsando 
completamente i termini del 
confronto in città e innescan
do meccanismi di sorpasso 
che se indicheranno con net
tezza un nome non altrettanto 
chiaramente nspecchieranno 
l'effettiva dislocazione delle 
forze in campo Effetti del nuo
vo sistema elettorale, forse 
t roppo frettolosamente saluta
to come "semplificativo". 

Risulta chiaro tutto questo al 

Sorrisi e spade nel programma di Federica Seganti 

Una insolita leghista 
dai liberali al (Srroccio 
M Un cocktai l in un bar, un giro negli uffici 
comunal i , una assemblea con gli artigiani nella 
sede della Cna, una visita a l l ' ippodromo, un 
col loquio con i ragazzi in (ila agli sportelli del 
col locamento- sono i luoghi ove Federica Se
ganti, candidata della Lega nord, svolge la sua 
campagna elettorale. Ventisette anni , laureata 
in scienze polit iche, dir igente d i una società d i 
consulenze d'affari, ama presentarsi come -una 
di noi. una di voi , stanca di essere suddita e de
cisa a mettere quel poco che sii al servizio della 
sua città». Distnbinsce programmi ponderosi, 
giornali, spillette con la sua effigie, carte da gio
co esse pure con la fotografia sorridente su un 
lato e sull'altro con un temibile asso di spade e 
l'enigmatica scritta: -Non ti fidar di me se il cuor 
ti manca». - - . •. • . 

Nella sua elegante silhouette, nel suo sorriso 
t imido, nel suo eloquio discreto non c'è traccia 
di truculenze leghiste. E neppure, par d i capire, 
nel sincero apprezzamento della diversità, -che 
arricchisce ciascuno di noi». A d i i glielo chiede, 
Federica Seganti spiega che si è decisa a scen
dere in lizza quando ha capito che Trieste era 
ferma, svuotata di ruolo, paralizzata dalla buro
crazia, abbandonata dalle forze giovani, con la 
gente disgustata dagli scandali che diceva io 
non voto più Qualcuno le ha suggerito- perché 
non provi a cand idar t i ' F. cosi ha deciso, e ha 
scelto «un movimento in divenire, non compro
messo, che tenta un nuovo modo di far polit i
c i - L e i - d i c e - in passato ha sempre cercalo di 
dare un volo a ch i non si identificava in lutto col • 
ixitere si sentiva vicina ai liberali, forse più |x>r 

forma/ ione culturali1 Ma adevso la speranza si 
chiama Ix'ga... 

Il porto da rivitalizzare, anche attraverso la 
creazione di una nuova autorità che ne garanti
sca un governo efficiente, i servizi pubbl ic i da 
gestire con rigore imprenditoriale; il lancio d i 
progetti cultural i ; le privatizza/ioni come strate
gia per realizzare risorse; il traffico, i trasporti, i 
parcheggi, l'accoglienza a chi viene da lontano 
(per esempio dal l 'Ungheria) •• trova una < iltà 
dura e inospitale Ecco, è di questo c l ic la candi
dala leghista sia pari, indo a Trieste I EM 

dacati; consenso dagli impren
ditori ; consenso dal mondo 
del volontariato, dalla Cuna, 
da circoli culturali, da associa
zioni professionali. Consenso, 
non scontato certo, dalle forze 
polit iche maggion; il Pds da un 
lato, la De dall 'altro, l 'Unione 
slovena dall 'altro ancora, infi
ne i gruppi che si ritrovano in 
Alleanza democratica. Cosi, 
solo a questo punto, ll ly è stato 
candidato. Consensi ma an
che riserve: come quella di Ri
fondazione comunista (8% d i 
voti, una quota non inferiore a 
quella del Pds) per la quale 
Trieste non ha bisogno >né di 
comandant i né di padroni». 
Osservazione del tutto legitti
ma, ma piuttosto odorosa di 
ideologia. Essa infatti trascura 
il particolare che questo nuovo 
sistema elettorale, giusto o 
sbagliato che lo si consideri, ri
schia di el iminare per un soffio 
al pnmo turno candidati che 
potrebbero aspirare ad affer
marsi pienamente nel secon

do come realmente alternativi. 
E dimentica pure la circostan
za che la candidatura llly alcu
ne prime conseguenze poli t i 
che le ha già avute: la spacca
tura della De e la rivolta verso 
le decisioni del commissario 
Tina Anselmi: l'esclusione dal
la lista democristiana dell ' inte
ra nomenclatura moderala; la 
trasmigrazione dell 'ala più 
conservatrice (ribattezzatasi 
"Cristiano popolar i " ) nel rag
gruppamento di destra che so
stiene Staffieri. (Proprio ieri • è 
da notare - la curia vescovile 
ha- sconfessato uno spot di 
propaganda elettorale dei 
"Cristiano popolar i " che utiliz
zava la figura di un prete: «Ini
ziativa inaccettabile e fuor
viarne», è stata bollata) l-a 
candidatura llly, allora, è dav
vero soltanto «una variante del 
vecchio consociativismo», un 
espediente per conservare la 
signoria dei partiti sulla socie
tà, come obietta Fabrizio Bel-
lom, segretario della Lega? 0 

non 6 forse un contnbuto alla 
chiarezza e alla pulizia, in una 
città che rischia d i precipitare 
ancora una volta nel pozzo 
della retorica, del nazionali
smo, della xenofobia? 

È piuttosto un'altra l'ipotesi 
che va affacciata: che l'intera 
operazione, per quanto inno
vativa, sia scaturita al l ' interno 
d i confront i ristretti, non abbia • 
coinvolto la più vasta opin ione 
"popolare". Questo potrebbe 
spiegare in parte la freddezza • 
del c l ima elettorale e la perma
nenza di una quota elevata di 
indecisi. Maurizio Pessato e 
Roberto Weber, ricercatori del
la Swg, la società demoscopi
ca che ha compiuto più di un 
sondaggio, sono del l 'opinione 
che sarà propr io lo sposta
mento degli incerti a decidere 
tanto chi supererà il pr imo tur
no tanto chi uscirà vincente 
dal ballottaggio. E descrivono 
efficacemente gli umori che 
emergono dalle rilevazioni a 
proposito dei tre candidati con 

più probabil ità. Staffieri può 
contare su una base cospicua, 
tradizionale, nazionalista e no
stalgica, consolidata in anni di 
gestione della macchina am
ministrativa, l-a Seganti può 
trasmettere un' idea di rottura 
di una certa tradizione: perché 
leghista, perché impegnata in 
modo generoso e accattivante, 
perché donna, perché giova
ne, anche se propr io nella gio
vanissima età si può nascon
d e r un limite naturale. Infine 
llly: imprenditore d i successo, 
che ha affermato il suo mar
chio nel mondo, che fa discor
si di forte responsabilità, che 
vuole rompere equi l ibn pietri
ficati; un candidato che non 
ha posto né accettato preclu
sioni poli t iche ma tenta d i sta
bilire un rapporto nuovo tra la 
polit ica e la società civile sulla 
base non di consunte catego
rie ma di una moderna proget
tualità. Anche a Trieste * fra 
qualche giorno sapremo chi 
appare più credibile. 

\ <•* ~ }• „'. . - Qui accanto, Riccardo llly. 
' _ •* - (* ;, . In basso, 

v - i i f ^ ' ' ' » - - Fedenca Seganti e Giulio Staffieri 
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corpo elettorale? C'è chi osser
va che il tono misurato e persi
no austero della campagna 
condotta da llly, se da un lato 
restituisce decoro alla polit ica 
nfuggendo dalla spettacolarità 
volgare e sprecona, dall 'altro 
rischia d i attenuare la dram
maticità del confronto, di l a - . 
sciarne in ombra i caratteri di 
eccezionalità. Ma c'è anche 
chi nota che proprio la candi
datura di un uomo affrancato 
da vincol i d i partito, d i un im
prenditore brillante lontano da 
mire poli t iche e anzi determi
nato a considerare questo co
me un "prestito" temporaneo 
alla città, sia di per sé un segno 
eloquente Nei caffè dove riu
nisce gruppi d i cittadini per 

sollecitarne le domande, nei 
convegni d i operatori econo
mici, nelle r iunioni conviviali 
"al l 'americana", ll ly non perde 
occasione di ribadire la natura 
"extrapartit ica" della sua can
didatura e la provvisorietà di 
questo suo impegno. 

Qualche sera (a, di f 'onte a 
una platea di triestini assai im
pegnati nella cultura, nell 'eco
nomia e nelle professioni, il 
maestro Raffaello de Banfield, 
capolista de e sostenitore con
vinto dell 'operazione llly, ha 
auspicato che la città »si sforzi 
d i vincere la diffidenza verso 
tutto c iò che cambia». Uno 
sforzo che il candidato sinda
co («che non ha posto né ac

cettato preclusioni politiche») 
dal canto suo si è impegnato a 
favorire assicurando lo spazio • 
più ampio al protagonismo dei ' 
cittadini portaton di sensibilità 
ed esperienze diverse. E a con
ferma, ha voluto ricordare di 
muoversi lui stesso, nell'oriz
zonte familiare e aziendale, 
dentro una sintesi di diversità 
etniche (radici ungheresi, ma 
anche triestine e istriane), reli
giose, professionali 

Il giorno prima, ad una pic
cola folla seduta ai tavolini del
la galleria Tergeste, in piazza 
della Borsa, llly spiegava il suo 
progetto: una città aperta, ope
rosa, che lavora sulle sue gran
di opportunità- la col locazione 

Giulio Staffieri con la De nemica della Anselmi 

L'ex sindaco ci riprova 
«Rappresento l'esperienza» 
M i Giulio Staffieri, 59 anni , comandante d'ae
reo, già sindaco della citta jx?r quattro anni e in 
due riprese ( l 'u l t ima fino allo scorso agosto), 
ha scritto tre parole nel suo depliant elettorale 
csiK'nenza, moderazione, determinazione La 
prima si riferisce certo al ruolo già svolto di pri
mo cittadino, e alla acquisita conoscenza della 
macchina comunale. La seconda - moderazio
ne - è def inì / ione fin troppo generosa degli 
orientamenti che animano i gruppi polit ici che 
ne sostengono la candidatura, a cominciare dai 
neofascisti di "Alleanza nazionale" L i determi
nazione, inline, dovrebbe soddisfare il bisogno 
di concretezza, efficienza, volitivilà nel governo 
cittadino, dol i che in passato diff ici lmente la 
genie ha ravvisato. 

Intorno a Staffieri si è coagul ' lo non soltanto 
il blocco della destra classica, nazionalista e 
conservatrice, o le forze antislalaliste e protesta
tarie che ria un quindicennio si aggregano intor
no alla "Lista" (ma che oggi trovano un nuovo 
riferimento nella Lega), con lui vi sono anche 
settori cospicui delia I V , d i quella parte che non 
acccUa le scelte di rottura operate dal commis
sario straordinario Tina Anselmi. in accordo 
con la segreteria nazionale. 

Quasi per un bi lanciamento merceologico, 
Stallieri ha o l lenulo il patrocinio d i un altro nolo 
industriale triestino del caffé. Pruno Rovis, que
sti .vira infatti il City Manager, una sorta di garan
te dell ' intraprendenza e della buona qualità 
dell 'azione amministrativa futura 

Al pan degli altri candid.i t i , anche Staffieri ha 
affidato la propria propaganda elettorale ad 

una fitta traina di incontri minuti L i sua i entra
le è un cam|>er sempre in movimetiUi. pur se 
non mancano occasioni i l i t u l loqu io piu l iadi-
zionale nella platea d i un cinematografo o nelle 
sale di un grande allx-rgo K' un jx-rsonaggio 
po|x ilare, dui i lo d i fascino e di comunicai iva 

Un tema su cut Stafhen insiste particolarmen
te è quelli» della autonomia amministrativa (-1 
soldi i l i Trieste al triestini»), e 16 eh'- dovrebtx-
«.onsentire alla e Illa una migliore gesimne delle 
risorse e il sostegno delle attivila industriali, 
commerc i . i l iedel terziario ' .E M 

geopoli l ica, il t r inomio finan-
za-cu!tura-scienza. le risorse 
naturali Ma la condizione pri
maria perché Trieste aspiri a ri
prendere un ruolo di cerniera 
e di ponte è che sappia anzi
tutto ncostniire la propria uni
tà interna: unità morale e civi
le, al d i là d i antiche e nuove 
contrapposizioni 

E - qualcuno ha domandalo 
- quando sarà presentata "la 
squadra" degli assessori7 Ri
sposta: -Prima del ballottaggio 
E sarà composta di otto perso
ne competent i , capaci , in gra
do di dare il loro tempo all 'a
zione amminislrativa Giovani 
ma soprattutto portatrici di 
ioee giovani» ".EM 

GIULIO STAFFIERI 
«Lisia per Trieste» (già cono
sciuta c o m e «Melone»), Al
leanza nazionale (miss in i ) , 
Cristiano popolar i i pezzi del
la De in disaccordo con la 
scelta del par t i to ) , Unione 
Pensionati. Monarchic i 

RICCARDO ILI.Y 
«Alleanza perTneste» (versio
ne locale di Alleanza demo
cratica, comprendente AD. 
Rete, Unione slovena, Verdi, 
parte del Prie parte del Psi ) 

FEDERICA SEGANTI 
Lega Nord 

STOJANSPETIC 
I nondaz ione comunista 

LADI M I M N 
limone socialisti 

G I A N C A R L O L O C U O C O 
l i m o n e di centro 

l'ulti i lunedi 
con 

jnDxrftà. 
quattro pagine dt 

• e V i- ' 

L i Rsu d nome dei poligrafiti de l'U 
tutu pomi' .il compagno Delio Mes
sili.* le più sentite \.ondonlian/e jier 
l.i scomparsa della sua cara 

MAMMA 

Roma, lf> novembri* 1993 

Alberto, Antonio, Sergio, Dino. Vii 
Iorio Bruno, Remilo, Knncu. Wl.idi-
iniro. Miirco si sin ridono affettuosa-
niente .1 Delio in questo momento 
così Irisle |>er ),1 Rrflve |xrdita dell.i 
sua cara 

MAMMA 

Roma. 10 novembre 1993 

Li Direzione tecnici e 1 coordinatori 
sono ucini al compagno Delio Mes
sina, dolorosamente colpito dalla 
scomparsa della 

MAMMA 

Roma, Iti novembre 1993 

Sono 10 anni che e morta la compa
i a 

FERNANDA SOLDANI 
Il manto Gastone, 1 IIRII Carla e Gior
gio la ricordano •*. lotti coloro che la 
conobbero, con tanto alleilo. 
Roma, IGnovembre 1993 

E morto il compagno 

GIUSEPPE VI LARDI 
da molti anni dindoni? del nostro 
sindacato I*i Cgil Futi/ione Pubbli
ca di Milano lo ricorda in tutti 1 mo
menti della sua esperienza politica 
e sindacale, al Comune di Milano, 
alla Sefiretena Generale della Flcls 
Cfiil. alla struttura regionale e nazio
nale della CRI! Funzione Pubblica lo 
ricorda nelle sue battaglie che han
no contraddistinto una stona di ngo-
re e di passione politica e morale 
che rimane un patrimonio fonda
mentale |XT la nostra or-Ranizzazio
ne 
Milano, 10 novembre 1993 

L i Federazione comasca del Pds ri
corda con affetto r.mpefjno appas
sionato del compauno 

GIUSEPPE VJIARDI 
l>ermoltj anni consigliere comunale 
a Mozzate Esprime le più sentite 
condoRlianze ai familiari 
Como, H> novembre 1993 

L i Divisione di nabilitazione dell'I
stituto dei tumori rende testuno-
man?a della grandezza dell'amico 
fraterno 

PINOVUARDJ 
politico e sindacalista vero non 
d'immaRine, uomo generoso di
sponibile e incorruttibile 
Milano. I(»novembre 1993 

In ricordo di 

GIUSEPPE VI LARDI 
Ti abbiamo voluto bene, li ricorde
remo sempre Carla e Gabriele 
Roma, 1G novembri* 1 .*93 

Marti-dì 
10 novembre lì?(W 

I componenti del comitato inquilini 
aderente al Suina di Quarto ORRLI-
ro addolorali annunciano la scom
parsa del compagno 

VITTORIO PAROUNI 
ed esprimono ai familiari le piu V I I 
litecondoglian/e 
Milano 1G novembre 1993 

Li se/ione Anpl di Quarto Oggiaui 
partecipa .il dolore de1 iani'liari [ter 
la (jerdila del compagno partigiano 

VITTORIO PAROUNI 

Milano, Hì novembre 1993 

I compagni dello Spi Cgil di Quarto 
Ogglaio co'pi'i dalla perdita di 

VITTORIO PAROUNI 
esprimono alla iamiglia le più senti
te condoglian/e 
Milano, lb novembre 1993 

I compagni della se/ione Fili Pado-
\ani del Pds addolorati per la scom 
parvi di 

VITTORIO PAROUNI 
lo ricordano come grande attivista e 
diffusore óeWLnitd Nel l'esprimere 
alla famiglia le più sentite condo
glianze, in suo ricordo sottoscrivono 
per l'Unità 1 funerali si svolgeranno, 
in lorma civile, mercoledì 17, alle 
ore 11, partendo dall'abitazione di 
via Satta 7 
Milano, 16 novembre 1993 

1 parenti, con dolore, annunciano la 
••comparsa della compagna 

TERESA STAB1UNI 
vedova Colombo 

di anni 95 sempre coerente ai suoi 
ideali di comunista L i ricordano a 
tutti jwr le sue straordinarie doti di 
umanità e generosità I nipoti da lei 
tanto amati, la salutano con immen
so affetto ciao /.a In sua memoria 
sottoscrivono per t'Utuiò I funerali 
111 forma civile si svolgeranno oggi, 
presso il cimitero di L i rubra te. alle 
ore 15 
Milano. Hì novembre 1993 

Bruna, Brunella e Sergio ringraziano 
lutti coloro che hanno partecipato 
al loro dolore |x»r la scomparvi del 
Ciro 

BRUNO 
e in sua memoria sottesenvono JKM 
l'Unito 
Campi Biseii/10 (Fi l , Hì novembre 
1993 

£ morto sabato scorso 

BRUNO SETTESOLDl 
Nel darne il tnsie annuncio le '.imi 
glie Amenni e Vannini lo ricordano 
con stima e afletto e in sua memoria 
sottoscrivono ]>er l'Uutlù 
Campi Bisenzio i j : i ) , )G novembre 
19^3 

Mano Gabriella Ivo e iln/o ricorda 
nocon affetto 11 loro caro fratello 

BRUNO SETTESOLDI 
f m su.i i.ic-inun.i sottoscrivono |..-t 
il Inno 
Campi Hrst-n/io (Ki). \(> iiuvcnibir 
119:! 

Incontro nazionale del Pds 

La privatizzazione 
dell'Uva e il riassetto 

della siderurgia 

Partecipano: 
Sergio Cofferati 

Massimo D'Alema 
Umberto Minbpoli 
Roberto Speciale 

Renato Strada 

Roma, martedì 23 novembre, ore 10 
Direzione Pds, via Botteghe Oscure 4 

QUESTA SETTIMANA SI' 

E L'ACCORDO 
FA CANESTRO 

Ko l'intesa di luglio sul costo del lavoro 

Aumentano i contribuii presidenziali 
e sanitari per le imprese. 

!n altri paesi europei la ripresa 
passa anche nella loro riduzione. 

- Intervista al professor Sergio Bruno, 
a Piero Bassetti, a Stefano Patriarci. 

IMPRESA, POLITICA, CRISI 
Intervista a Massimo D'Alema (Pds): 

"Un'alleanza tra piccole 
e medie imprese e mondo del lavoro". 

Da martedì in edicola 


